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CAPITOLO 3 

NORMATIVA COGENTE E ALTRE FONTI DI RIFERIMENTO 

 

NORMATIVA COGENTE  

 Regolamento CE N. 852/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari e 
le procedure per verificarne la conformità; 

 Regolamento CE N. 853/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine animale; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 625/2017 del 15 marzo del Parlamento Europeo e del consiglio relativo ai controlli ufficiali e alle 
altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti: 
(CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 
2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del 
Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 
89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del 
Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Regolamento CE n°178/2002 del 28 Gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

 Decreto Legislativo n° 190 del 5 aprile 2006 – Disciplina sanzionatoria per le violazioni del Regolamento (CE) n. 178/2002 che 

stabilisce i principi ed i squisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 

fissa le procedure nel settore della sicurezza alimentare; 

 Decreto Legislativo n° 193 del 6 novembre 2007 – Attuazione della Direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 

sicurezza alimentare ed applicazione dei Regolamenti comunitari nel medesimo settore; 

 Direttiva 98/83 CE Del Consiglio del 3 Novembre 1998 concernente la qualità delle acque destinante al consumo umano; 

 Decreto Legislativo 31/01 del 02 Febbraio 2001 (attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualita' delle acque destinate 
al consumo umano); 

 REGOLAMENTO (CE) N. 1441/2007 DELLA COMMISSIONE del 5 dicembre 2007 che modifica il regolamento (CE) n. 
2073/2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari; 

 Decreto legislativo n. 152/06 norme in materia di valutazione d'impatto ambientale e riduzione delle emissioni in atmosfera; 

 Regolamento  (UE) N. 1169/2011 del Parlamento Europeo del 25 ottobre 2011 (relativo alla fornitura di informazioni sugli 
alimenti ai consumatori..); 

 Regolamento di esecuzione (UE) n° 828/2014 DELLA COMMISIONE del 30 luglio 2014 (relativo alle prescrizioni riguardanti      
l’informazione dei consumatori sull’assenza di glutine o sulla sua presenza in misura ridotta sugli alimenti); 

 Legge 30 aprile 1962, n. 283  s.m.i Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle 
bevande; 

 Deliberazione Giunta Regionale 3 novembre 2009, n. 825 Formazione degli alimentaristi. Sostituzione del punto 4 della 

deliberazione Giunta regionale Lazio n. 1854/2000, dell'allegato A, punto 6 della deliberazione Giunta regionale Lazio n. 

5575/1998 e dell'allegato B della deliberazione Giunta regionale Lazio n. 282/2002; 

 Codex Alimentarius Internazionale di pratiche generali e principi di igiene alimentare. 
 

 
ALTRE FONTI 

 Legge 6 febbraio 1996, n.52 ( Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 

Europee - Legge Comunitaria del 1994); 

 Circolare del Ministero della sanità 28 luglio 1995, n.21 – in G.U. 10.8.1995, n.186 – (Disposizioni riguardanti le linee guida 

per l’elaborazione dei manuali volontari di corretta prassi igienica in materia di derrate alimentari); 

 Circolare del Ministero della sanità 26 gennaio 1998, n.1 – in G.U. 13.2.1998, n.36 – (Aggiornamento e modifica della 

circolare n.21 del 28 luglio 1995); 

 Legge 30 aprile 1962, n.283, e successive modificazioni (Disciplina igienica della produzione e della vendita di sostanze 

alimentari e delle bevande), con abrogazione dell’articolo 2; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1980, n.327 (Regolamento di esecuzione della legge 30 aprile 1962, 

n.283); 

 Legge del 31/07/1956 n. 1002 (nuove norme sulla panificazione); 

 Legge del 04 luglio1967 n.580 (disciplina per la lavorazione e commercio dei cereali, degli sfarinati, del pane e delle paste 

alimentari);  
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 D.L. 17 gennaio 1977 n°3 (Modificazioni alla legge 4 aprile 1964,n.171,recante norme per la disciplina e la vendita delle carni 

fresche e congelate); 

 Decreto Ministeriale 3 febbraio 1977 (Regolamento di esecuzione relativo alle varie fasi di conservazione e di 

commercializzazione delle carni congelate, emanato ai sensi dell’art.2 del D.L. 17 gennaio 1977 n°3); 

 Legge 25 agosto 1991, n.287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi); 

 Legge 11 giugno 1971, n.426, e successive modif. (Disciplina del commercio); 

 Decreto Ministeriale 4 agosto 1988, n.375 (Norme di esecuzione della legge 11 giugno 1971, n.426); 

 Legge 28 marzo 1991, n.112, e successive modif. (Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche); 

 Ordinanza del Ministero della Sanità 26 giugno 1995 – in G.U. .1995, n.203 – (Requisiti igienico sanitari richiesti per la 

vendita e la somministrazione su aree pubbliche di prodotti alimentari); 

 Ordinanza del Ministero della Sanità 28 agosto 1996 – in G.U. 6.9.1996, - (Modificazioni all’Ordinanza 26 giugno 1995); 

 Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio); 

 Legge 8 agosto 1985, n.443 Legge – quadro per l’artigianato); 

 Articoli 4 e 2, comma 3 del Decreto Legislativo 3 marzo 1993, n.123 (Attuazione della Direttiva 89/397/CEE relativa al 

controllo ufficiale dei prodotti alimentari); 

 Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995 (Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e Province autonome 

sui criteri uniformi per l’elaborazione dei programmi di controllo ufficiale degli alimenti e bevande); 

 REGOLAMENTO (CE) N. 1935/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 ottobre 2004 riguardante i 

materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE 

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, n.777 (Attuazione della Direttiva 76/893/CEE relativa ai materiali ed 

agli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari); 

 Decreto Legislativo 25 gennaio 1992, n.108 (Attuazione della Direttiva 109/89/CEE, concernente i materiali e gli oggetti 

destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari); 

 Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n.109 (Attuazione delle Direttive 395/89/CEE e 396/89/CEE, concernenti l’etichettatura, 

la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari); 

 Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n.110 (Attuazione della Direttiva 108/89/CEE, in materia di alimenti surgelati destinati 

all’alimentazione umana); 

 Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000 (istituisce un sistema di 

identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e 

che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio);  

 Decreto Legislativo 25 febbraio 2000, n.68 (Attuazione della direttiva 97/4/CE, che modifica la direttiva 79/112/CEE, in materia 

di etichettatura, presentazione e pubblicità' dei prodotti alimentari destinati al consumatore finale); 

 Decreto Legislativo 23 giugno 2003, n.181 (Attuazione della direttiva 2000/13/CE concernente l’etichettatura e la 

presentazione dei prodotti alimentari, nonchè la relativa pubblicità) 

 Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n.303 (Norme generali per l’igiene del lavoro); 

 Legge 5 marzo 1990, n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); 

 Regio Decreto 20 dicembre 1928, n.3298 (Regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni), con abrogazione degli articoli  4, 

5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, da 18 a 28, 33, 34, 37, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 57, 58; dei commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 dell’art. 55; 

 Decreto Ministeriale 27 febbraio 1996, n. 209 (disciplina degli additivi alimentari consentiti nella preparazione e per la 

conservazione delle sostanze alimentari); 

 Regolamento CE 2406/96 del Consiglio del 26 novembre 1996 (norme comuni di commercializzazione per taluni prodotti 

della pesca); 

 DM 10 marzo 2000, n. 183 (Regolamento recante aggiornamento del decreto ministeriale 27 febbraio 1996, n. 209, concernente 

la disciplina degli additivi alimentari consentiti nella preparazione e per la conservazione delle sostanze alimentari. Recepimento 

della direttiva 98/72/CE);  

 Decreto Ministeriale Ministero delle politiche agricole e forestali del 30/08/2000 (indicazioni e modalità applicative del 

regolamento (CE) n. 1760/2000 sull'etichettatura obbligatoria e su quella facoltativa delle carni bovine e dei prodotti a base di 

carni bovine); 

 Regolamento CE 466/01 della Commissione dell’ 8 marzo 2001 (tenori massimi di taluni contaminanti presenti nelle derrate 

alimentari); 

 Regolamento CE 2065/01 della Commissione del 22 ottobre 2001 (modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 

104/2000 del Consiglio per quanto concerne l’informazione dei consumatori nel settore dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura); 
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 Articoli 19, 26 ed allegato C, Capitolo I lettera A) punti 4 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 

n. 54 (Regolamento recante attuazione delle direttive 92/46 e 92/47/CEE in materia di produzione e immissione sul mercato di 

latte e di prodotti a base di latte);  

 Decreto Legislativo 2 febbraio 2002, n. 27 (Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante 

attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano); 

 Regolamento CE n°1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 Settembre 2003 relativo agli alimenti ed ai 

mangimi geneticamente modificati; 

 Regolamento CE n°1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 Settembre 2003 concernente la tracciabilità e 

l’etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da organismi geneticamente 

modificati, nonché recante modifica della direttiva 2001/18/CE; 

 Direttiva 2003/89 CE del 10/11/2003 che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’indicazione degli ingredienti 

contenuti nei prodotti alimentari; 

 Direttiva 2000/13/CE del 20/03/2000 relativa al ravvicinamento della legislazione degli stati membri concernenti l’etichettatura e 

la presentazione dei prodotti alimentari nonché la relativa pubblicità; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1982 n°322 (Attuazione della direttiva CCE numero 79/112 relativa alla 

etichettatura dei prodotti alimentari destinati al consumatore finale e relativa pubblicità nonché della direttiva CEE N°77/94 

relativa ai prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare) 

 Direttiva 2004/41/CE del 21 aprile 2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (Rettifica della direttiva 2004/41/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, che abroga alcune direttive recanti norme sull'igiene dei prodotti 

alimentari e le disposizioni sanitarie per la produzione e la commercializzazione di determinati prodotti di origine animale 

destinati al consumo umano e che modifica le direttive 89/662/CEE e 92/118/CEE del Consiglio e la decisione 95/408/CE del 

Consiglio); 

 Regolamento CE n°2074/2005 del 5 dicembre 2005. della Commissione recante modalità di attuazione relative a taluni 

prodotti di cui al Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio e all’organizzazione di controlli ufficiali 

a norma dei Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio (CE) n. 854/2004, e (CE) 882/2004, deroga al Regolamento 

(CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio e modifica dei Regolamenti (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004. 

 Regolamento CE n°2076/2005 del 5 dicembre 2005. della Commissione che fissa disposizioni transitorie per l’attuazione dei 

Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004, (CE) n. 882/2004 e che modifica i 

Regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004. 

 Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 715 del 4 agosto 2005. – Linee guida per la rintracciabilità degli alimenti e 

dei mangimi per fini di sanità pubblica ai sensi del Regolamento 178/2002/CE. 

 Determinazione della Regione Lazio n. D2145 del 21 luglio 2006 (Procedura operativa per la registrazione delle imprese 

alimentari ai sensi del Regolamento CE n. 852/2004); 

 Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 21 aprile 2006, n. 230 – Sospensione del rilascio/rinnovo del libretto di 

idoneità sanitaria di cui all’articolo 14 della legge 30 aprile 1962 n. 283; potenziamento dell’attività do verifica dell’attuazione 

pratica dell’autocontrollo alimentare o potenziamento dei Servizi igiene Alimenti e della Nutrizione (SIAN) delle Aziende USL. 

 Direttiva 2006/142/CE della Commissione del 22 dicembre 2006 che modifica l’allegato III bis della Direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’elenco degli ingredienti che devono essere citati in ogni caso sull’etichettatura 

dei prodotti alimentari. 

 Legge 3 Agosto 2007 n.123 - Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il 

riassetto e la riforma della normativa in materia. 

 Regolamento CE n°1441/2007 del 5 dicembre 2007. della Commissione che modifica il Regolamento CE n° 2073/2005 sui 

criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari. 

 Direttiva 2003/89 CE del 10/11/2003 che modifica la direttiva 2000/13/CE in merito l'indicazione degli ingredienti contenuti nei 

prodotti alimentari. 

 Decreto Legislativo 111/1992 - Attuazione della direttiva 89/398/CEE concernente i prodotti alimentari destinati ad 

un’alimentazione particolare. 

 D.P.R. 131/1998 - Regolamento recante norme di attuazione del D.  Lgs. 111/1992 concernente i prodotti alimentari destinati ad 

un’alimentazione particolare. 

 Circolare Min. San. 11/2000 - Prodotti soggetti a notifica di etichette ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 111/1992 concernete i 

prodotti alimentai destinati ad un’alimentazione particolare. 

 Direttiva CE 89/2003 - Direttiva che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’indicazione degli ingredienti contenuti 

nei prodotti alimentari. 

 Legge 123/2005 - Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia. 
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 Decreto Legislativo 114/2006 - Attuazione delle direttive 89/2003/CE, 77/2004/CE e 63/2005/ CE in materia di indicazioni degli 

ingredienti contenuti nei prodotti alimentari. 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 Agosto 2007 n.123 in materia della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 O.M. 11/10/78 e s.m.i. (Ministero della Sanità) Limiti di cariche microbiche tollerabili in determinate sostanze alimentari e 

bevande: fissa i limiti di tolleranza di cariche microbiche per latte, prodotti d’uovo, gelati e preparati per gelati; 

 D.M. 16/12/93  e s.m.i.(Ministero della Sanità) Individuazione delle sostanze alimentari deteriorabili alle quali si applica il 

regime di controlli microbiologici ufficiali; riporta le caratteristiche dei prodotti alimentari deteriorabili e modalità di conservazione 

fra il prelievo e l’analisi.; 

 Deliberazione Reg. Lazio 01.08.2000 N. 1854 Norme di semplificazione delle procedure del sistema HACCP; 

 D.M. 28/12/01 Disposizioni nazionali di attuazione del Reg. CE n. 1148/01 in materia di controlli di conformità alle norme di 

commercializzazione applicabili nel settore degli ortofrutticoli freschi; 

 D. Lgs. 51/04  Attuazione della direttiva n. 2001/111/CE relativa a determinati tipi di zucchero destinati all'alimentazione umana 

 D.M. 27.05.2004 Rintracciabilità e scadenza del latte fresco; 

 Accordo tra il Ministro della Salute e i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome del 28/07/2005 Accordo, ai 

sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 28/08/1997, n. 281, sul documento recante “Linee guida ai fini della rintracciabilità degli alimenti 

e dei mangimi per fini di sanità pubblica”, volto a favorire l’attuazione del Regolamento (CE) n. 178 del 2002 del Parlamento e 

del Consiglio del 28 gennaio 2002; 

 Regolamento CE N. 854/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce norme specifiche per 
l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

 Regolamento CE n. 882/04 del 29/04/2004 e relativa Rettifica Relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla 

normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali; 

 D. Lgs. 178/07 Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, recante attuazione delle 

direttive 2003/89/CE, 2004/77/CE e 2005/63/CE, in materia di indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimentari, 

nonché attuazione della direttiva 2006/142/CE; 

 Indicazioni ad interim sul contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e sull’igiene degli alimenti nell’ambito della 

ristorazione e somministrazione di alimenti; 

 Circolare n. 0006144 del 27/02/2020 del Ministero della Salute; 

 Decreto legge n.6 del 23/02/2020 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 

 Circolare n. 0006337 del 27/02/2020 del Ministero della Salute; 

 Circolare n. 0005889 del 25/02/2020 del Ministero della Salute; 

 Direttiva n.1/2020 dfp 0012035 del 25/02/2020 della Presidenza dei Ministri; 

 Nota Regione Lazio. Registro Ufficiale U.0223253 del 13/03/2020; 

 Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni; 

 Ordinanze Comunali; 

 Ordinanze del Prefetto competente per territorio; 

 Ministero dell’Istruzione “Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte 

le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

 Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 22 luglio 2020, n. Z00054 Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività 

economiche, produttive e sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica. 


